(2.2) scheda – Mistagogia – II FASE 
    Sarete miei testimoni fino ai confini del mondo  .

[image: image1.emf]SAN PAOLO APOSTOLO       1)    E ’    cittadino romano .                2)   E’    un ebreo osservante e rigoroso .     3)   Incontra il Cristo sulla via di Damasco .     4)   In seguito alla vocazione rimane per tre  giorni muto .     5)   È originario di Cipro .     6)   Il nome Paolo è  romano unito a quello ebraico di Saulo .     7)   Pietro impone le mani su Paolo per farlo guarire.     8)   Paolo, a Listra   guarisce un paralitico.     9)   A Filippi, Paolo converte una donna     10)   La liberazione di Paolo a Filippi avviene per l’intervento di un angelo     11)   Paolo  si salva dopo un   naufragio     12)   La chiesa più importante fondata da Paolo è quella di Antiochia     13)   Paolo è autore di diverse Lettere e dell’Apocalisse     14)   Paolo muore a Gerusalemme     15)   Paolo muore lapidato                                                                                                           
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INTRODUZIONE
 Ogni cristiano è un missionario perché

mandato da Gesù a essere “sale della terra e 
luce del mondo”. Un esempio di totale 

dedizione al Signore e alla sua Chiesa è la
figura dell’apostolo Paolo.

Paolo entra in scena, all’interno degli Atti degli apostoli, accanto a Pietro come l’altro Apostolo per eccellenza.

Paolo era figlio di tre culture: l’ebraica della sua genesi umana e spirituale; la greca per la sua formazione, predicazione e scrittura; la romana per la sua identità civile, essendo nato a Tarso, una colonia imperiale.
FARE
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LA FIGURADI SAN PAOLO 
Per introdurre la riflessione su S. Paolo verrà consegnato ad ognuno un “test” con un serie di domande che riguardano il santo in questione. (ALLEGATO)

Il test è l’input iniziale per procedere all’approfondimento di alcuni aspetti e caratteristiche di questa figura che sarà per sempre affiancata a quella di Pietro in quanto considerati entrambi punti di riferimento basilari della fede cristiana.
ASCOLTARE
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Atti degli apostoli  9,1-9
 Saulo, spirando ancora minacce e stragi contro i discepoli del Signore, si presentò al sommo sacerdote e gli chiese lettere per le sinagoghe di Damasco, al fine di essere autorizzato a condurre in catene a Gerusalemme tutti quelli che avesse trovato, uomini e donne, appartenenti a questa Via. E avvenne che, mentre era in viaggio e stava per avvicinarsi a Damasco, all'improvviso lo avvolse una luce dal cielo e, cadendo a terra, udì una voce che gli diceva: «Saulo, Saulo, perché mi perséguiti?». Rispose: «Chi sei, o Signore?». Ed egli: «Io sono Gesù, che tu perséguiti! Ma tu àlzati ed entra nella città e ti sarà detto ciò che devi fare». Gli uomini che facevano il cammino con lui si erano fermati ammutoliti, sentendo la voce, ma non vedendo nessuno. Saulo allora si alzò da terra ma, aperti gli occhi, non vedeva nulla. Così, guidandolo per mano, lo condussero a Damasco. Per tre giorni rimase cieco e non prese né cibo né bevanda.
RIFLETTERE
 San Paolo è passato alla storia soprattutto per la sua conversione, per l’esperienza sulla via di Damasco. Egli infatti non si convertì per un pensiero, bensì per un incontro. Il Risorto è apparso a Paolo, lo ha chiamato all’apostolato, testimone della risurrezione. La conversione, dunque, non ha una spiegazione culturale-psicologica, ma ha a fondamento un intervento di Dio che operò una profonda censura nella vita dell’apostolo intesa come un passaggio da morte a vita. Fu perciò l’inizio di una vita illuminata dalla luce della risurrezione di Gesù che permise all’apostolo di recuperare le tre culture che erano all’origine della sua formazione e metterle al servizio del suo apostolato. Ne risultò secondo una felice espressione di san Giovanni Crisostomo, “un’anima di diamante che applicando il fuoco a materiali diversi, si rafforzava e guadagnava alla causa tutti coloro con i quali entrava in relazione”.
[image: image4.jpg]C‘XW



PREGARE

Concludiamo l’incontro recitando l’Inno alla Carità  (prima lettera ai Corinzi)

a cori alterni
Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli,

ma non avessi la carità,

sarei un bronzo risonante o un cembalo che tintinna
Se avessi il dono della profezia

e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza

e avessi tutta la fede in modo da spostare le montagne,

ma non avessi la carità,

non sarei nulla.
Se distribuissi tutti i miei beni per nutrire i poveri,

se dessi il mio corpo per essere arso,

e non avessi la carità,

non mi gioverebbe a nulla.
La carità è paziente,

è benigna la carità;

la carità non invidia, non si vanta,

non si gonfia, non manca di rispetto,

non cerca il proprio interesse, non si adira,
non tiene conto del male ricevuto,

ma si compiace della verità;

tutto tollera, tutto crede,

tutto spera, tutto sopporta.

La carità non verrà mai meno.
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ALLEGATO
